Ambiente e salute nell’Altomilanese

Nella introduzione Marco Caldiroli di Medicina Democratica Onlus ha evidenziato il possibile ruolo del dato epidemiologico nella lettura delle criticità di un territorio. Attualmente spesso manca una valutazione dei dati disponibili : i diversi enti raccolgono i dati (in particolare quelli epidemiologici e quelli ambientali) ma non è sentita la necessità, se non in situazioni particolari (nuove opere proposte), di valutare e correlare le conoscenze in modo da individuare criticità e quindi la direzione che può prendere una politica efficace di prevenzione per la riduzione dei fattori di rischio collettivi. 

Sul tema anche gli indirizzi che verranno presi dalla “riforma sanitaria” in discussione in Lombardia saranno sicuramente significativi ma occorre vedere in quale direzione. 

Ha inoltre illustrato i risultati di uno studio dell’Istituto Superiore di Sanità nel quale sono stati stimati gli impatti sanitari della gestione dei rifiuti. Le regioni scelte per lo studio sono caratterizzate da un ampio utilizzo dell’incenerimento quale modalità di smaltimento. A partire dai dati ambientali disponibili e correlabili con gli impatti sanitari sono stati costruiti dei modelli per permettere di valutare gli effetti di una diversa modalità gestionale maggiormente “spostata” su forme di recupero dei materiali (raccolte differenziate, trattamenti a freddo) rispetto all’incenerimento. Il risultato evidenzia una riduzione dell’impatto di circa un ordine di grandezza (cinque volte in meno) a favore della gestione con riduzione dell’utilizzo dell’incenerimento. Gli sforzi in atto per far uscire il nostro territorio dalla “dipendenza” dall’inceneritore ACCAM costituiscono una iniziativa positiva anche sotto il profilo sanitario. 
L'intervento del dott. Andrea Micheli ha parlato degli effetti dell'inquinamento sulla salute dell'uomo, di come spesso sia difficile relazionare le cause ambientali con i sintomi senza uno studio specifico e suddiviso per categorie, e di come la nostra cultura Lombarda ci porti ad esempio a pensare che "il fare" sia più importante delle conseguenze che questo "fare" avrà sulla salute delle persone, come ad esempio costruire fabbriche con emissioni inquinanti vicino all'abitato (o viceversa).
L'inquinamento delle acque, del suolo (ad esempio dovuto ai pesticidi), l'inquinamento elettromagnetico e quello dovuto all'incenerimento dei rifiuti ha conseguenze negative sulla nostra salute alcune già accertate e altre in fase di studio.
In particolare le malattie oncologiche sono un elemento descrittivo della società moderna industriale e post industriale.  Dagli studi effettuati vi è l'evidenza che c'è una maggior probabilità di ammalarsi di tumore all'aumentare della ricchezza del Paese. A livello di cure sanitarie e di aspettative di vita post malattia risultano invece avvantaggiati i Paesi con sistema sanitario pubblico (Italia tra i migliori in questo senso anche se c'è una netta disparità tra le Regioni). Viene però evidenziato che un sistema sanitario come il nostro non potrà far fronte a lungo a tutti i casi post malattia oncologiche che sono in continuo aumento (ad oggi 3mln di cittadini) e che richiedono controlli sanitari continui.
La prevenzione primaria per questo tipo di malattie consiste in una alimentazione sana (la cosiddetta dieta mediterranea con più verdure e meno carni), una attività fisica adeguata (anche solo camminare mezz'ora al giorno sarebbe salutare in questo senso), non fumare ( il fumo è la principale causa di tumore ai polmoni) evitare alcolici e infine, e questo purtroppo non lo possiamo scegliere, evitare l'esposizione ad elementi cancerogeni ( tra i peggiori ad esempio il benzene).
Il dottor Micheli ha portato all'attenzione del pubblico anche un caso concreto di analisi epidemiologica fatta sulle popolazioni intorno alla raffineria API di Falconara Marittima su richiesta della Regione Marche.
Le analisi epidemiologiche sono complesse bisogna prendere soggetti con caratteristiche simili e capire perchè uno si è ammalato e l'altro no, perchè uno è morto e l'altro no.
È stato analizzato un campione di 520 persone di cui 300 hanno accettato di essere intervistati. Infatti Per una indagine di questo tipo non basta il dato del luogo di residenza (più o meno vicino all'impianto) ma bisogna anche conoscere le abitudini di vita della popolazione. Le persone  più esposte sono infatti quelle che abitano e vivono in zona, per questo sono stati estratte alcune categorie: casalinghe, disoccupati da 10 anni e pensionati.
Tra queste categorie si è evidenziato un maggior rischio di ammalarsi nelle persone che abitano a una distanza di circa 3km dall'azienda ( per l'effetto della ricaduta dei fumi) e soprattutto nelle donne.
Dopo lo studio sono state fatte assemblee pubbliche però le amministrazioni non hanno avuto la forza di agire contro l'industria di raffineria.
Il dottor Giuseppe Miserotti ha messo invece l'accento sull'importanza dei medici di base come sentinelle dello stato di salute della popolazione e l'importanza della prevenzione oggi non affrontata dal sistema sanitario nazionale.
L'uomo deve ritornare ad un rapporto con la natura. La biodiversità è fondamentale per la nostra sopravvivenza.
Per biodiversità si intende: diversità degli ecosistemi, delle specie e del patrimonio genetico.
La natura genera cicli di vita circolari nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto si trasforma. Gli ecosistemi antropizzati invece generano scarti (i rifiuti) che non sono biodegradabili e quindi generano scompensi agli ecosistemi naturali.
Bisogna tutelare la salute a monte della malattia anche per garantire la qualità della vita delle persone.
Un appello finale viene fatto ai cittadini perché siano protagonisti delle scelte che contemplano conseguenze sull'ambiente e sulla loro salute.

Incontro interessante e partecipato che invita a riflettere su quanto noi potremmo fare di più per tutelare l'ambiente. Infatti se da un lato nei questionari fatti dalle amministrazioni l'interesse dei cittadini per l'ambiente risulta sempre ai primi posti, dall'altro i cittadini attivi su questi temi sono sempre pochi rispetto alla problematica. La partecipazione si costruisce anche sulla informazione e iniziative come questa hanno il pregio di chiarire maggiormente gli strumenti e i dati a disposizione per meglio conoscere la propria realtà. 
